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Baghdad 
«Potevamo 
produrre 
le atomiche» 
••N1COSIA Le autonta ira 
chene hanno ammesso di ave
re messo a punto un program
ma di arricchimento dell'ura
nio che secondo gli ispettori 
nuclean dell Onu avrebbe po
tuto essere impiegato per la 
costruzione di bombe atomi
che Secondo Robert Gallucci, 
un funzionano dell Onu redu
ce da una missione in Irak, Ba
ghdad per la prima volta ha n-
conosciuto di avere acquisito 
le apparecchiature necessarie 
alla produzione di uranio ar
ricchito su vasta scala, tn quan
titativi largamente eccedenti a 
quelli necessari al programma 
di ricerca che gli stessi iracheni 
hanno più volte detto di avere 
attuato " 

Gallucci ha dichiarato che 
gli impianti - in parte alcune 
centnlughe - sono stati distrutti 
e che quello che resta e stato 
mostrato agli ispettori dcllO-
nu II funzionario ha aggiunto 
che non e chiaro se 1 equipag
giamento sia stato mai impie
gato o meno Un esperto del-
lOnu David Bom aveva detto 
che l'irak - pnma del conflitto 
del Golfo - stava forse per do
tarsi della capacita di produrre 
quattro ordigni atomici ali an
no A detta di Gattucci, le auto
rità irachene hanno ammesso 
di avere importato i compo
nenti per un sistema di centn
lughe dalla Germania. Alcuni 
campioni dei rottami sono stati 
prelevati dagli ispettori e, a 
Vienna, verranno sottoposti ad 
analisi presso l'Aiea, l'ente del-
l'Onu per l'energia atomica -

Cambogia 
Sihanouk 
minaccia 
dimissioni 
• • PHNOM PENH ti principe 
Norodom Sihanouk, presi
dente del Consiglio supremo 
della Cambogia, ha minaccia
to ieri le dimissioni In segno di 
protesta contro i khmer rossi 
che commetterebbero «atti di 
pirateria contro la popolazio
ne civile» 

In un messaggio in cinque 
punti reso noto dalla televisio
ne. Sihanouk sostiene di esse
re pronto a questo passo non 
«avendo né poten. né esercito, 
né polizia, né amministrazio
ne per assicurare la protezio
ne dei compatrioti» «Ho già 
chiesto che il partito della 
Kampuchea democratica 
(khmer rossi, ndr) si astenga 
da ogni violenza, ma con do
lore apprendo che alcuni vil
laggi vivono nell'insicurezza e 
sono vittime di atti di pirate
ria», ha aggiunto Sihanouk. I 
khmer rossi sono stati accusa
ti più volte di aver violato il 
cessate-iMuoco stabilito con 
gli accordi di pace di Parigi 
dell'ottobre scorso „ 

India 

Figlia 19enne 
di Gandhi 
rifiuta carica 
• • NUOVA DELHI Sulla scia 
di Sonia Gandhi la vedova ita
liana del pnmo ministro india
no assassinato anche la figlia 
diciannovenne Pnvanka ha 
detto no alla politica. Dopo la 
tragica fine di Rajiv Gandhi 
ucciso durante un raduno poli
tico nel maggio dell'anno scor
so, adesso é Pnvanka a dire di 
no dopo che il presidente del 
partito nell'Uttar Pradesh ave
va annunciato l'elezione della 
ragazza a membro del comita
to direttivo dello Stato A quan
to pare la candidatura di Pn
vanka era stata proposta senza 
che la giovane ne fosse pre
ventivamente informata Ieri i 
giornali hanno riportato la no
tizia della elezione con grande 
nlievo, ma nella stessa matti
nata é giunta la doccia fredda 
del rifiuto La signonna Gan
dhi, dice un comunicato «é 
una studentessa la cui pnma 
pronta e preoccupazione è 
quella di completare il corso 
degli studi» Resta comunque 
da vedere se il rifiuto sia inde
rogabile Nel 1989 Privanka 
accompagnò il padre nella 
campagna elettorale inne
scando voci Insistenti che le at
tribuivano precise ambizioni di 
natura politica 

Disco verde della commissione Cee 
per tre repubbliche ex jugoslave 
Resta fuori la Bosnia-Erzegovina 
«Lì non c'è stato un referendum» 

Oggi il riconoscimento internazionale 
Bonn scambierà gli ambasciatori 
A Belgrado e Zagabria arriva 
il primo gruppo di osservatori Onu 

«Sì a croati, sloveni e macedoni» 
Via libera per Lubiana, come nelle previsioni, e, a 
sorpresa, anche per la Macedonia Disco verde pure 
per Croazia, tutto rosso invece per Bosnia-Erzegovi
na Queste le raccomandazioni della commissione 
d'arbitrato della Comunità europea Da oggi scatterà 
il riconoscimento intemazionale E oggi la Germania 
sottoscriverà gli accordi per lo scambio di ambascia-
ton. A Belgrado e Zagabna ì pnmi caschi blu 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSLIN 

••LUBIANA Latteso disco 
verde finalmente si è acceso 
La comunità europea ha sciol
to le ultime riserve e da oggi 
Lubiana si appresta a ricevere i 
pnmi riconoscimenti diploma
tici Lo stesso vale per Zaga
bna anche se ieri pomeriggio 
dispacci della Tanjug, I agen
zia ufficiale jugoslava avevano 
fatto calare una doccia fredda 
sugli entusiasmi croati LaTan-
lug infatti aveva nfento che in 
seno alla commissione d arbi
traggio della comunità euro
pea, incaricata di vagliare la 
documentazione per ottenere 
il riconoscimento intemazio
nale da parte di Slovenia 
Croazia, Macedonia e Bosnia-
Erzgovma stava prendendo 
corpo un onentamento per far 
slittare l'atteso via libera per la 
Croazia La vera sorprsa co
munque é data dal via libera 
concesso alla Macedonia la 
repubblica per la quale la Gre

cia aveva fatto sapere di non 
essere disponibile al nconosci 
mento Secondo Atene infatti 
Skophc dovrebbe cambiare 
denominatone alla nuca cn 
tità statale per evitare che pos
sa diventare un polo di attra
zione per gli irredentisti mace
doni della Grecia 

Preoccupante invece il no 
alla Bosnia-Ezregovina Secon
do la commissione infatti Sara-
levo non ha ancora le carte in 
regola Nella repubblica infatti 
non è stato tenuto un referen
dum popolare proclamare I in 
dipendenza In effetti era stato 
il parlamento a votare con 
I opposizione dei deputati ser 
bi una dichiarazione di sovra
nità preludio al distacco dalla 
Jugoslavia Tanto che i serbi 
pan al 32 per cento della po
polazione hanno proclamato 
la Repubblica del popolo ser
bo della Bosnia-Erzegovina 
preludio alla disgregazione 

della Bosnia Erzgovina e al 
I annessione di questa comu 
nita alla Serbia Ce dunque 
preoccupa/ione e molta per il 
no di Bruxelles Secondo i pn 
mi commenti il primo benefi 
ciano sarebbe propno Slobo 
dan Milosevic che avrebbe al 
Ire carte per premere su Alila 
Izebetgovic il presidente mu 
sulmano della repubblica af 
finché si associ al suo progetto 
per la nuova Jugoslavia In ca 
so contrario si potrebbero apri 
re scenari di guerra mollo 
peggio di quanto e accaduto in 
Croazia 

Il parere della commissione 
della Cee come è noto non e 
affatto vincolante per cui oggi 
a Lubiana e Zagabria i rappre 
sentanti della Germania for
malizzeranno lo scambio degli 
ambasciatori mentre in queste 
ore pure Danimarca e Belgio 
procederebbero a prender atto 
della dissoluzione della Jugo 
slavia La Gran Bretagna da 
parte sua per quanto non in 
pnma fila darebbe il suo as 
senso alle richieste di òlovcnia 
e Croazia, mentre la Francia 
avrebbe preferito una pausa di 
riflessione ma non è detto che 
nei prossimi giorni non segua 
1 esempio degli altri paesi della 
comunità 

Comunque vadano la cose 
la mancata unanimità in seno 
alla commissione di arbitrag
gio non deve stupire in quanto 

riflette le diverse posizioni fino 
ra espresse in seno alla comu 
nita europea Non tutti i paesi 
infatti condividono la travol
gente «avanzata» tedesco nella 
penisola balcanica a suo lem 
pò almeno per quanto riguar 
da la Serbia già sfera di in
fluenza Irancesc Tatto é che 
Helmuth Kohl sta correndo a 
grandi passi incontro a Croazia 
e Slovenia bat'endo per usare 
termini sportivi gli altri fon 
correnti - -.. 

Pure a Vienna fino a qual 
che ora fa si può dire punto di 
arrivo di esponenti della ex Ju 
goslavia tutti tesi ad ottenere 

dall Austria il passaporto per 
I Europa e è stata un i pausa 
di arresto II governo viennese 
che ieri avrebbe dovuto pren 
dere una decisione in mento • 
si è spaccato Da una parte i 
socialdemocratici e dall altra i 
democristiani ognuno su posi
zioni del tutto opposte I so 
cialdemocrattcì infatti ritengo 
no che I Austria potrà muover
si soltanto dopo le decisioni 
di Ila Cee di diverso avviso i 
democristiani Non si sono 
messi d accordo e la riunione 
é stala ad un certo punto Inter 
rotta Sul piano internazionale 
da registrare dopo il si del Va 

deano un analogo passo dalla 
repubblica di San Manno 

Nella capitale serba ieri in 
tanto sono giunti i pnmi osser-
vaton dell Onu Si tratta di una 
trentina di ufficiali di diversi £ 
paesi mentre sedici sono 
giunti a Zagabria e altri nove ' 
sono attesi nelle prossime ore 
Dovranno prendere posizione 
nei punti di crisi della Croazia 
per un periodo di sei mesi II 
loro compito per il momento . 
consiste nel predisporre le 
condizioni per I invio da parte 
del consiglio di sicurezza di 
una (orza di pace di 1 Ornila uo
mini „ _„», 

Domani a palazzo Chigi summit sul riconoscimento 

Roma darà il via libera 
Cossiga: «Lo porterò io» John Wilson comandante del gruppo di ufficiali Onu che organizzano la forza di pace arrivato a Belgrado 

Cossiga, ha già pronta la valigia per volare a Zaga
bria e Lubiana per consegnare alle repubbliche in
dipendenti il riconoscimento italiano Per Roma, in 
sintonia con la relazione della (Commissione di arbi
trato della Cee, ì giochi sono fatti. «Major è d'accor
do» dice il capo dello Stato in visita a Londra Dow-
nmg Street frena. «L'Italia è una forte fautrice dell'in
dipendenza» Domani Consiglio dei ministri 

ROSSELLA RIPKRT 

• • ROMA. «Aspettiamo la re
lazione della commissione di 
arbitraggio poi ciascuno deci
derà» La Farnesina attende gli 
ultimi scampoli del tempo fis
sato dalla Comunità per apnre 
le porte del club europeo alle 
repubbliche dell ex Jugoslavia 
che ne hanno fatto richiesta, 
ma i giochi sembrano ormai 
belli e fatti Tanto che da Lon
dra, il presidente della Repub

blica Francesco Cossiga ri 
corda a quanti 1 avessero di
menticato, che sarà lui a porta
re in Slovenia e Croazia il si uf
ficiale dell Italia alla nasciata 
dei due nuovi Stati sovrani «Al 
nconoscimcnto si assoderà 
anche il governo bntannico» 
annuncia il capo dello Stato 
sottolineando a dispetto delle 
divergente nemerse tra i Dodi
ci alla vigilia del fatidico nco

noscimcnto 1' «armonia» tra 
Roma e Londra «Le nostre opi 
moni sono state totalmente 
coincidenti su due temi princi
pali dice il capo dello Stato -
la situazione negli ex temton 
dell Urss e il riconoscimento di ' 
Croazia e Slovenia» Downing 
Street con garbo (rena il lo
quace Cossiga Glissando sul-
lattessimo 15 gennaio il gior
no del nconoscimcnto dato 
per scontato dall illustre ospite 
italiano, il portavoce del gover
no inglese ha ngettato la palla 
nel campo italiano «I Italia è 
una forte fautnee dell indipen
denza di Slovenia e Croazia» 
Se certamente Londra non 
romperà il patto siglato dai Do
dici per il nconoscimento delle 
repubbliche in regola con la 
carta dei pnncipi adottata dal
la Cee per mettere ordine nel 
caos delle rivendicazioni na
zionalistiche i tempi del «si» uf 

ftcìalc tra i Dodici non sono 
scontati 11 calendario potreb
be non essere uguale per tutti 
«Non ù molto lontano il giorno 
In cui almeno Slovenia e Croa
zia verranno riconosciute sia 
da noi che dalla maggioranza 
dei membri della Cee» alferma 
il ministro degli Estcn inglese. 
Douglas Hurd «Entro breve 
tempo» arriverà dunque il si 
inglese e quello francese ma 
le «discrepanze» sul giorno del 
nconoscimcnto potrebbero di 
fatto vanificare il tentativo di 
far muovere I Europa con un 
unico passo II ministro degli 
Esteri portoghese presidente , 
di turno della Cee da Lisbona 
rassicura «Prevedo che il 15 
gennaio potrò annunciare che 
tutti i paesi della Comunità so
no pronti a nconoscere Slove
nia e Croazia Noi metteremo 
in atto il riconoscimento da og
gi» L Europa riuscirà a pai lare 

con un unica voce come fati 
cosamentc deciso nel vertice 
di Maastricht' Il parere della 
commissione di arbitraggio • 
della Cee e consultivo ma non 
vincolante Ascoltalo il reso
conto dei giudici europei (in
caricati di venficare le quattro 
nehieste di nconoscimento ar-
nvate da Slovenia Croazia 
Macedonia e Bosnia Erzegovi
na e i due quesiti posti dalla 
Serbia) ciascun paese potrà 
decidere in proprio Per Lubia
na gli ostacoli sono ormai tutti 
eliminati qualcuno potrebbe 
restarne per Zagabria mi la 
strada del riconoscimento è , 
spianata L Italia ne e certa « 
Giovedì si riunirà il consiglio 
dei ministn per ufficializzare <-
1 «auspicio» già contenuto nel 
la nsoluzione dell'ultimo verti
ce prenatahzio di palazzo Chi
gi E le altre due repubbliche7 

Per Bosnia Erzegovina e Mace

donia la strada non è propno 
in discesa «11 governo italiano 
deciderà nella cornice definita 
il 16 dicembre a Bruxelles cioè f 

con particolare nfenmento al-
I esito delle valutazioni della 
commissione di arbitrato dHla 
Cee» afferma la Farnesina Al 
tarmato per il riconoscimento 
della Macedonia, il pnmo mi
nistro greco Constantin Mltso-
takis len si è incontralo con il 
presidente del Consiglio Giulio 
Andreotti cercando di frenare 
il passo che la Cee si appresta * 
a compiere 

Sul tavolo delle trattative ro
mane con le due repubbliche 
indipendenti è ancora aperto 
il memorandum sulle mino
ranze italiane nei due nuovi " 
Stati «Vogliamo garanzie pre
cise spiegano alla Farnesina -
un impegno concreto oltre il 
gcnenco riconoscimento dei 
diritti delle minoranze» » 

r 

Notte di euforia a Zagabria per il riconoscimento 
Nonostante la vigilia nervosa 
al fronte, nella capitale croata 
si preparano i festeggiamenti 
Tudjman: «Niente referendum 
nelle zone con minoranza serba» 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

•*• ZAGABRIA «Best» una del
le discoteche che non hanno 
chiuso i battenti per la guerra 
promette baldora fino ali alba 
di giovedì Nelle case si prepa
rano a stappare bottiglie Za
gabna del resto non ha per 
nulla 1 aspetto di una città in 
guerra spanti i cavalli di fnsia 
agli incroci, grande animazio
ne nel centro dove fioccano le 
multe per sosta vietata e dove 
le boutiques offrono vestiti in 
saldo ASljeme la collina che 
domina la capitale croata so
no comparsi gli sciatori E, alla 
domenica famiglie festanti af 
follano i nfugi Alla motorizza
zione c'è la fila per ritirare le 
nuove targhe con la bandien 
na a scacchi della Croazia e i 
nuovi dinari della repubblica 
sono stropicciati per l'uso e 
non suscitano più sorpresa 
nella genie «Domani sera suo
neranno le campane i soldati 
spareranno m ana e molti in 
preda ali cufona faranno festa 
- dice Hido Biscevic capo re
dattore di Vjesnik - molti altn 
ed io sono tra questi, manter
ranno un atteggiamento fred
do e responsabile In Croazia 
I orgoglio convive con la fru
strazione la stanchezza la 
speranza della pace con il ti

more di assistere ad altri orro-
n» 

Ancora una volta le appa-
renU certezze convivono con 
attesa e precanetà. A Zagabna 
si aspettano per oggi un si co
rale della Cee ma ancora ieri il 
notiziano televisivo apnva con 
il nconoscimcnto deciso da 
San Manno e quindi con imba
razzati reportage dalle capitali 
europee Co attesa per la deci
sione italiana e grande spazio 
viene dedicato ali Imminente 
visita di Cossiga che sarà a Za
gabna il 17 Oggi pomenggio > 

al villa Zagorje di Zagabria 
Croazia e Germania si scam-
bieranno gli ambasciatori Ma 
nella capitale croata si respira 
soprattutto un senso si meer 
tpzza A ben vedere i motivi 
per stappare lo spumante si as
sottigliano di ora in ora II fron 
te e in libnllazione ma non ab
bastanza per affermare che la 
tregua vacilla L altra notte 
quasi in concomitanaza con il 
capodanno ortodosso festeg
giato dai serbi sono npresi i 
combattimenti a Karlovac Si 
sak Osuek a Vinkovci e in 
Dlamazia a Gospic A Sebeni 
co serbi e croati hanno nco 
mmciato a spararsi e un gardi 
sta 6 stato ucciso 

Piccoli episodi se confronta
ti alle battaglie dei mesi scorsi 
ma che danno la misura del 
nervosismo dei soldati E da 
giorni circolano voci di massic 
ci ammassamenti di truppe fe
derali a Vinkovci in Slavonia 
e nei pressi di Zara sorvolata 
len minacciosamente dai Mig 
E mentre il fronte si scalda i 
capi delle due armate tentan 
do di perfezionare i meccani
smi della tregua A Zagabria 
sono giunti ieri djc ufficiali fe
derali Stamcnovic ed Erac in-
cancati di collaborare con gli 
osservaton della Cee e dell O-
nu Questi ultimi sono da ieri 
nelle due capitali del conflitto 
A Belgrado sono arrivati 25 os
servatori Onu e il comandante 
della missione John Willson si 
e si e limitato di direche incon
trerà i capi dell Armata federa
le pnma di partire per Zaga 
bna dove domani terrà una 
conferenza stampa Gli osser
vaton giunti in Europa da Ka-
walt Angola e da altn paesi del 
Medio Onente prenderanno 
posizione nelle zone calde del 
fronte (Karlovac, Osijck, Go-
spic, Zara, Dubrovnik Knin Bi-
leck Baniia Luka) e saranno 
armati solamente di armi leg
gere 

Sta insomma muovendo i 
primi passi un complicato 
meccanismo per assicurare il 
rispetto della tregua Ma ci si 
chiede appunto quale lo «sta 
tus quo» che 1 Onu intende tu
telare Ieri il presidente croato 
Tudjman in un intervista al 
Tg3 ha ribadito che non inten 
de fare alcuna concessione al 
la Serbia «Non abbiamo per 
mevso e non permetteremo un 
referendum nelle zone della 

LETTERE 

Un check point per entrare nella repubblica indipendente della Bosnia-Erzegovina 

Croazia dove vivono minoran 
/à serbe - ha dichiarato - si 
tratta di territori croati che non 
sono mai appartenuti alla Ser 
bla e la percentuale della loro 
presenza in quelle zone il 10 
per cento (il dato viene ricava
to calcolando la presenza del 
la minoranze serbe in tutta la 
Croazia mentre in alcune zo 
ne come a Knin nella Kriiina 
sono in maggioranza) non 
giustifica in alcun modo la se 
parazionc Queste zone hanno 

un lorte importanza geopohti 
ca per la Croazia - ha prose 
guito 1 udiman - Knin e al cen 
tra del nostro territorio come 
lo sono la Slavonia occidenta 
le e orientale» Questi argo 
menti non calmeranno certo 
Milan Babir battagliero capo 
dei serbi della Krajina e <em 
brano favonrela «libanizzazio 
ne» dell ex Jugoslavia I ud] 
m in nell intervista lo ha co
munque eseluso «I caschi blu 
rimarranno per un periodo ini 

ziale di sei mesi - ha detto - e 
noi ci augunamo che si possa 
no vitirare anche prima L ar 
mata federale dovrà abbando
nare le zone occupate e chi e 
insorto contro I unità della 
Croazia dovrà essere disama
to» Ma a Belgrado puntano 
propno sul referendum nelle 
zone contese per mantenne il 
controllo e tra una festa e I al 
tra per il riconoscimento si 
sente il vento di guerra pronto 
a spazzarla i facili ottimismi 

L'obiezione 
antiabortista 
requisito per 
fare carriera 

• I Caro diret'ore sono un 
medico ostetrico ginecolo 
go non obiettore cioè uno 
di quei pochi che a tutt og 
gì hanno scelto di applicare 
la legge 194 Ho letto con di
spiacere su van giornali i re 
soconti del convegno «Il 
tempo della maternità» 

Non mi pare che la situa 
zionc sia tale da poter limi 
tarsi a dire che la 194 non si 
tocca In larghe parti del 
Paese ì primari ospedalieri 
sono ormai al 99 9-t obietto
ri e adeguarsi ali obiezione 
pare ormai il requisito indi 
spensabile per far camera 1 
nuovi assunti sono tutti 
obiettori pcrch6 questo è il 
pnmo requisito per trovare 
lavoro I ginecologi non 
obiettori sono una sparuta 
minoranza e di questo pas 
so per convenienza pnma 
che per convinzione fra 
qualche anno non ci sarà 
più nessuno disposto ad ap
plicare la 194 j r 

È mia impressione che 
questo problema non venga 
affrontato per non dispiace 
re ai elencali che sono cosa 
diversa dai cattolici e che 
I equilibrismo - o I ambigui
tà - in certe uscite pubbliche 
non possa poi essere sp e 
gato solo come fraintendi 
mento da parte dei giornali 

Sono pertanto d accordo 
con il «contropiano» della 
compagna Grazia Labate 
che spero sia portato avanti 
con decisione nel program 
ma elettorale j 

dott. Silvio Teasari 
Mentebelluna (Treviso) 

Interpretazione 
(tendenziosa?) 
della candidatura 
di Borghini 

• i Caro direttore ho pro
valo un grande dispiacere 
quando ho saputo che Piero 
Borghini e uscito dal Pds 
con una motivazione inscn 
sata e per un obiettivo ancor 
peggiore come dimostrato 
dal miserevole fallimento di 
Pillittcn Ora pero alla luce 
delle notizie successive 
considero quell ano pur 
sempre spiacevole non del 
lutto inutile Bettino Craxi lo 
ha proposto alla carica di 
sindaco di Milano Dunque 
il Psi il «partito di Milano» 
non dispone più di nessuna 
faccia che fosse presentabi 
le ai milanesi ed e stato co 
stretto a ncorrere a quella 
ancora pulita di Piero Bor
ghini che insieme a tutti gli 
altn se I è fatta nel Pei e nel 
Pds 

Forse la prospettiva «stra
tegica» dell Unità socialista e 
proprio questa, il Psi ha 
esaurito le facce pulite e per 
ottenerle e disposto a paga 
re bene 

Eva Cuerrini. Ravenna 

Alitalia 
non giustificata 
per questi disagi 
ad Algeri 

M Signor direttore troppi 
disservizi e disagi abbiamo 
patito ali aeroporto di Algeri 
il 7 e 18 gennaio per poterli 
attribuire alla tensione poli 
tica pre-elettorale i 

Dal volo Alitalia Algen 
Roma del 7 gennaio ore 
12 45 sono stati esclusi i sei 
passeggeri italiani sottoscnt 
ti e inoltre tre francesi e al 
meno otto algenni Stiamo 
parlando di passeggeri la 
cui prenotazione era stata 
confermata due volte (con 
I okay e con la conferma da 
parte del passeggero) e che 
avevano tutti iniziato attorno 
alle 10 45 (come nehiesto) 
la coda per il check in Dopo 
un ora di coda tra spinte e 
tumulti (perche') il capo 
scalo dell Alitalia Rinaldi si e 
presentato comunicando 
che il volo era chiuso essen 
do le 11 50 I passeggeri che 
non erano fisicamente an-

eora arrivati al banco sono 
stati lasciati a terra senza in 
dicazioni nC assistenza 

Solo due ore dopo ntro 
vaio nel suo ufficio il capo 
scalo ha promesso di far 
partire il giorno dopo i pas 
seggen negando pero qua
lunque altra assistenza f̂ altn 
voli o albergo) perché il for
nirla sarebbe slata un am
missione di responsabilità 
da parte Alitalia II capo sca
lo ha solo promesso un assi 
slenza particolare per il gior 
no dopo Dopo aver passato 
la notte ad Algen a spese 
proprie ì passeggeri esclusi 
dal volo del 7 sono stati ef 
lettivamcnte imbarcati sul 
volo dell 8 ~v 

Dalle 10 30 alle 13 30 
dell 8 gennaio sono comun 
que state altre tre ore ininter 
rotte di coda in piedi dopo 
il check in una lunghissima 
coda per il controllo passa
porti poi per I assegnazione 
dei posti al gare poi addirli 
tura per un ulteriore conirol 
lo delle carte d imbarco Un 
tardo della partenza di un o 
ra ò stato il minore dei disa
gi mentre per la quantità e 
la lunghezza delle code e 
per I atteggiamento dell Ali
talia che ci ha lasciati a temi 
il 7 non troviamo giustifica 
zioni , 
Paola Cremaschi, Paolo 
Hutter, Crurtiano Magni, 
Paolo Oddi, Barbara Pln-

cardlnl, Marco Vecchi. 
Milano 

Ferrara, Zanone: 
esercizio 
di libertà o 
servizio civico? 

Wl Caro direttore I Unita 
ha voluto essere «cavaliere 
sca» come nchiestole da 
Giuliano Ferrara e il 6 gen
naio ha dato ampio spazio , 

ali uomo delle «bretelle ros 
se» che tra il seno e il faceto 
vuole muoverci a compas
sione per la sua vicendi di 
quand era temporaneamen
te disoccupato dopo 1 u«cita -• 
(dal Pei) e pnma dell entra
ta (nel Psi) 

Penso utile che i letton 
sappiano che lo stesso gior
no nella nbnea «Bretelle ' 
rosse» del Corriere della Se 
ra il nostro -.veva cnticato -
aspramente i critici («lincia
tori» li dice) di Zanone sin
daco dimissionano di Ton 

*" no Non mi sofermo sul di-
' sprezzo che egli già capo

gruppo propno nel Consi
glio comunale a Tonno ma-

*" infesta per I idea stessa di 
" amministrazione civica (a 

suo giudizio chi obietta alla 
preferenza di Zanone per il , 
Parlamento nterrebbe che 
'lo Stalo si serve meglio oc
cupandosi dei prezzi dei bt 
ghetti del tram piuttosto che 
facendo le leggi-) voglio in
vece richiamare I attenzione 
sulla parte conclusiva del 

•. Ferrara pensiero Egli da un 
lato rileva che a suo tempo 
Zanone si era dimesso da 

„ deputato per fare il sindaco 
perche - dice - non si obiet
to analogamente allora 
ehe «lasciava il lavoro a me
tà»' D altro lato esalta il fat
to che Zanone «si comporta 
da persona libera" 

Non voglio usare i termini 
di Staino per evitare che il 
fair play de" Unità induca 
Ferrara a una nuova maxire-
plica mi limito perciò a defi
nire sciocchino chi non nle-
vasse che proprio il npetcrsi 
di queste andate e ntomo * 
suscita polemiche ma so
prattutto che vi è una bella 
differenza tra le dimissioni 
da deputato (con un imme
diato subentro dei pnmo 
non eletto) e la crisi comu- 5 
naie - di difficile soluzione 
come 1 fatti stanno mostran 
do - di una grande città Se 
però come appare probabi
le Ferrara sciocchino non è 
lutto ciò certo non gli sfug
ge il fondo del suo ragiona 
mento è perciò I altro punto 
di esso que'lo sulla persona 
libera Qui è la questione 
centrale lo svolgimento di 
funzioni pubbliche e- un mo
do di esercitare la propna li
bertà o c un servizio civico7 

Molti ipocntamente esalta
no lo spinto di servizio an
che se nei fatti svolgono tali 
funzioni nel propno interes
se personale più cinica 
inente 1 rampanti dicono in 
tante parole che va bene co
si e si comportano di conse
guenza Sono si sinccn ma 
porche non dirli anche un ' 

! pò (stava per sfuggirmi la 
parola di Bobo) „j„ «i 

Giunto Luzzatto Genova 


